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TITOLO I   
PRINCIPI GENERALI 

 

Articolo 1  

Principi generali 

 

1. Il presente regolamento si applica ai servizi e alle prestazioni di carattere sociale e assistenziale 
poste in capo ai Comuni dalla legge, dallo Statuto comunale e da norme  regolamentari e le stesse  
delegate dai Comuni, a seguito di convenzione, all’Ambito Socio-Assistenziale n.4.2 del Tarcen-
tino. 

 

Articolo 2  

Definizione e finalità 

 

1. Per “servizi sociali e assistenziali” si intendono le attività  di rilevazione, programmazione, pre-
disposizione ed erogazione di servizi, gratuiti o a pagamento, e di contributi economici destinati a 
individuare i bisogni sociali, a rimuovere e superare le situazioni di bisogno e di difficoltà che la 
persona incontra nel corso di tutte le fase della sua vita, con esclusione di quelle assicurate dal si-
stema previdenziale, sanitario e dell’amministrazione della giustizia. 

2. Le finalità di cui al comma 1 del presente articolo sono perseguite con le modalità, limiti e com-
petenze posta in capo al Comune al fine di promuovere un insieme integrato di interventi e di 
servizi sociali coinvolgente soggetti pubblici e privati per raggiungere il miglioramento della qua-
lità della vita delle fasce più deboli della popolazione.  

 

Articolo 3  

Obiettivi 

 

1. Gli obiettivi primari del servizio oggetto del presente regolamento sono: 

a) sostegno alla famiglia 

b) la prosecuzione, l’attivazione ed il miglioramento degli interventi tesi al potenziamento dei 
servizi alle persone e ai nuclei famigliari in stato di disagio; 

c) l’assicurazione dei migliori livelli qualitativi delle prestazioni e dei servizi; 

d) la promozione di esperienze aggregative a favore dei singoli e delle famiglie;  

e) il contrasto dell’esclusione sociale e la promozione del diritto all’inserimento ed al recupero 
sociale degli assistiti;  

f) l’erogazione di contribuzioni economiche commisurate alle reali necessità dei destinatari e 
graduate secondo le condizioni generali degli stessi; 

g) la tutela dei dati inerenti le persone ed i servizi attivati a loro favore; 

h) la garanzia della parità tra uomini e donne. 

2. Le prestazioni socio - assistenziali sono erogate da personale qualificato nel campo 
dell’assistenza sociale e domiciliare di cui l’Ambito socio-assistenziale assicura il costante ag-
giornamento. 

 

Articolo 4  

Funzioni a carico dei Comuni 
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1. Nell’ambito delle risorse disponibili e nel rispetto della disciplina di settore adottata dalla Re-
gione e dagli altri enti, il Comune esercita le funzioni conferitigli dalle norme in materia per la  
programmazione e la promozione dei servizi sociali, il coordinamento delle attività e dei pro-
grammi promossi nel territorio di competenza, la semplificazione dei procedimenti amministrati-
vi di settore, l’attivazione di forme partecipative e di valutazione dei servizi resi. 

2. Per il potenziamento dei servizi oggetto del presente regolamento, il Comune promuova la sus-
sidiarietà verticale con la Regione, la Provincia, l’Azienda per i servizi sanitari e la sussidiarietà 
orizzontale con soggetti attivi nella progettazione e nella realizzazione di interventi quali organiz-
zazioni non lucrative di utilità sociale, organismi della cooperazione, organizzazioni del volonta-
riato, associazioni ed enti di promozione sociale, fondazioni, enti di patronato e altri soggetti pri-
vati. 

3. Ai procedimenti avviati ai sensi del presente regolamento vengono applicate le norme relative 
all’Indicatore della Situazione Economica Equivalente, di seguito definita ISEE, come determina-
te dai decreti legislativi 31 marzo 1998, n. 109 e 3 maggio 2000, n. 130 e dalle relative norme ap-
plicative. Vengono tenuti altresì in debito conto, per l'accollo degli oneri assistenziali, i criteri 
stabiliti dalle normative statali e regionali in materia. 
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TITOLO II   
BENEFICI ECONOMICI 

 
(Abrogato con deliberazione del Consiglio comunale 22.12.2015, n. 79) 

 



 7 

TITOLO III   
INTEGRAZIONE DELLE RETTE DI RICOVERO  

IN STRUTTURE PROTETTE E RESIDENZE SANITARIE ASSISTE NZIALI 
 

Articolo 26  

Destinatari. 

 

1. Nel rispetto delle vigenti normative, vengono individuati quali destinatari delle di-
sposizioni del presente titolo i soggetti residenti nei Comuni dell’Ambito alla data in 
cui per gli stessi si attui un ricovero stabile e indifferibile in strutture protette. 

 

Articolo 27  

Caratteristiche e condizioni di accesso all'intervento 

 

1. Il Comune attua gli interventi di cui al presente titolo fornendo tutte le informazioni 
relative alle strutture protette esistenti e operanti nel territorio e con l’eventuale com-
partecipazione economica alle spese di ricovero per i soggetti che risultino indigenti 
secondo  i parametri di cui al presente titolo. 

2. Per le finalità di cui al presente titolo, per indigente si intende il soggetto che si trovi 
nelle seguenti condizioni: 

a) inesistenza di patrimonio sia mobiliare che immobiliare; 

b) reddito non sufficiente al pagamento della retta determinato al netto del margine 
minimo di autosufficienza economica; 

c) privo dei parenti di cui all’articolo 62 del presente regolamento; 

d) nei casi in cui i soggetti di cui alla lettera c) non siano in grado di compartecipare 
con risorse proprie nella misura stabilita dallo stesso articolo 62; 

e) inesistenza di donatari. 

3. Nei casi di impegno al pagamento delle spese di ricovero da parte di soggetti diversi 
da quelli di cui all’articolo 62, gli interessati possono  richiedere l’intervento econo-
mico del Comune qualora gli aumenti tariffari stabiliti dall’istituto ospitante non sia-
no sostenibili dal parente e solo per la quota di aumento subito. 

4. Nella valutazione della situazione economica e patrimoniale del richiedente 
l’intervento di cui al presente titolo, l’ufficio competente tiene in giusto conto anche 
la situazione patrimoniale pregressa verificando eventuali donazioni o vendite. 

  

Articolo 28  

Compartecipazione alle spese di ricovero. 

 

1. Al fine di accertare la necessità della compartecipazione dell’ente alle spese di rico-
vero, l’ufficio competente preventivamente procede: 

a) a richiedere ai soggetti di cui al successivo articolo 62 la disponibilità alla com-
partecipazione nelle misure e con le modalità stabilite dal regolamento; 

b) nel caso di infruttuosità del procedimento di cui alla lettera a) del presente com-
ma, l’ente richiede al ricoverando l’attivazione del procedimento di comparteci-
pazione da parte dei familiari tenuti agli alimenti ai sensi dell’articolo 433 e se-
guenti del codice civile; 
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c) nel caso di richiedenti proprietari di beni immobili occupati da terzi con diritto di 
comproprietà o usufrutto, l’ente richiede al ricoverando la costituzione di ipoteca 
volontaria sugli stessi ai sensi e per gli effetti degli articoli 2808, 2821 e seguenti 
del codice civile. Il valore dell’ipoteca è determinato secondo la seguente tabella: 

1. soggetto di età pari o inferiore a 50 anni: compartecipazione annuale inizia-
le per 35; 

2. soggetto di età compresa fra 51 e 60 anni: compartecipazione annuale ini-
ziale per 30; 

3. soggetto di età compresa fra 61 e 70: compartecipazione annuale iniziale 
per 20; 

4. soggetto di età pari o superiore a 71 anni: compartecipazione annuale ini-
ziale per 15. 

2. Le spese per la costituzione dell’ipoteca sono a carico del ricoverando, salvo 
l’eventuale intervento dell’ente nel caso di assenza di beni mobili. 

 
 

Articolo 29  

Condizioni e requisiti per l'accesso alla compartecipazione  

economica comunale. 

 

1. E’ ammesso inoltrare istanza di contributo economico per integrazione della retta 
nel comune ove il richiedente aveva la residenza alla data di ricovero in struttura che 
si trovi nelle seguenti condizioni: 

a) necessità e stabilità del ricovero attestata dall’Unità di Valutazione Distrettuali; 

b) capacità economica insufficiente a sostenere gli oneri della retta, al netto delle 
contribuzioni e/o compartecipazioni degli obbligati di cui al successivo articolo 
62. 

2. E’ esclusa la compartecipazione dell’ente a favore di soggetti ospiti e/o residenti in 
strutture site nel territorio comunale aventi, alla data del ricovero, la residenza in co-
muni diversi. 

3. Per “stabile” si intende il ricovero avente durata di almeno quattro mesi consecutivi. 

 

Articolo 30  

Misura dell'intervento 

 

1. La compartecipazione economica del Comune è soggetta alla verifica, da parte 
dell’unità operativa socio - assistenziale, delle condizioni e dei requisiti stabiliti dal 
regolamento previa valutazione delle condizioni economiche e sociali del soggetto 
assistito e degli eventuali obbligati come stabilito dall’articolo 6 della legge quadro 8 
novembre 2000, n. 328. 

2. L’ammontare della quota a carico del Comune è determinato tenendo conto: 

a) della retta giornaliera di ospitalità al netto di tutti i contributi erogati per la mede-
sima finalità da altri enti; 

b) della quota mensile riconosciuta all’assistito a garanzia del margine minimo di 
autosufficienza economica, prevista dalle vigenti normative; 

c) delle eventuali somme dovute dal ricoverando a terzi con lui conviventi prima del 
ricovero e a suo carico ai fini fiscali ai quali si riconosce il reddito minimo di in-
serimento.   
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d) della quota di partecipazione al pagamento della retta posta a carico di parenti te-
nuti al pagamento in virtù del presente regolamento. 

 

Articolo 31  

Modalità di accesso 

 

1. Alla compartecipazione comunale per il pagamento delle rette di ricovero si accede 
mediante apposita domanda da presentarsi da parte dell’interessato o del curatore o 
del tutore. Alla domanda è allegata la dichiarazione delle condizioni economiche di 
cui al decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 109 e successive modificazioni o in alter-
nativa una dichiarazione relativa ai redditi e patrimoni del ricoverato. 

2. L’unità operativa socio - assistenziale istruisce l’istanza con la verifica delle condi-
zioni sociali ed economiche del richiedente e degli eventuali obbligati nonché la ne-
cessità e la stabilità del ricovero. 

 

Articolo 32  

Rapporti giuridici 

 
1. Ogni Comune dell’Ambito socio-assistenziale n. 4.2 si astiene da qualsiasi parteci-

pazione diretta nel rapporto contrattuale instaurato tra il ricoverato e la struttura pro-
tetta sita nel territorio comunale. 

 



 10 

TITOLO IV 1 

Capo I 
 
Attivazione e sostegno di modalità di trasporto individuali di cui all’art. 26-comma  
2 della L. 5 febbraio1992 n. 104 e all’ art. 6 - lettera c) della L.R. 25 settembre 1996 

n. 41. 
 

Articolo 33 
Oggetto 

 

I comuni, nell’ambito dei servizi volti ad assicurare l’integrazione delle persone disabili 
nell’ambiente familiare e sociale di appartenenza ed in rapporto alle proprie ordinarie 
risorse di bilancio,  provvedono –  ai sensi dell’articolo 6, comma c) della L.R. 25 set-
tembre 1996 n. 41 e dell’articolo 26, comma 2 della legge 5 febbrario 1992 n. 104  -  ad 
attivare e sostenere modalità individuali di trasporto, attraverso: 

1. l’esercizio e la gestione da parte del Servizio Sociale dei Comuni di un servizio di 
trasporto collettivo 

2. l’esercizio e la gestione da parte dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 “Medio Friu-
li” di un servizio di trasporto collettivo, specificamente rivolto alle persone che frequen-
tano centri socio-riabilitativi ed educativi diurni e residenziali in delega all’A.S.S. 

3. il rimborso delle spese sostenute per interventi individuali di trasporto (indennità chi-
lometrica) 

4. l’attivazione di interventi individuali di trasporto mediante la stipula di convenzioni, 
da parte dell’Ente Gestore del Servizio Sociale dei Comuni, con apposite ditte e coope-
rative. 
 

Articolo 34 
Soggetti aventi diritto, requisiti e finalità 

 

1. Hanno diritto ad usufruire degli interventi di cui al presente capo le persone, 
senza distinzione d’età, in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 della legge 5 
febbraio1992 n. 104 e che presentino difficoltà tali da pregiudicare in modo gra-
ve la capacità di utilizzare mezzi pubblici ordinari di trasporto, ovvero la capaci-
tà di spostamento autonomo. 

2. Tali interventi possono essere attivati per il raggiungimento di: 

a) strutture socio-sanitarie diurne e residenziali, incluse le scuole di qualsiasi ordi-
ne e grado 

b) strutture sanitarie per interventi di prevenzione, cura e riabilitazione (cicli di te-
rapie riabilitative e fisiche, cure prescritte dai medici specialisti e visite medico-
specialistiche) 

c) posti di lavoro, inclusa la frequenza a progetti di inserimento lavorativo. 

3. Ai fini del rimborso di cui al punto 3 dell’art. 33 (indennità chilometrica per in-
terventi individuali di trasporto) la necessità del trasporto della persona disabile 
è formalmente attestata da uno specialista o da organi collegiali qualificati (es. 
equipes multidisciplinari per l’handicap). La prescrizione delle terapie e cure 
deve essere effettuata da medici dell’ospedale o delle strutture di riabilitazione 
pubbliche – o convenzionate con il pubblico. 

I servizi di cui all’articolo precedente sono attivabili solo per trasporti per i quali 
è prevista una frequenza continuativa o comunque una durata superiore a un me-

                                                           
1 Titolo sostituito con deliberazione del Consiglio Comunale 06.03.2008 n. 10 
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se nell’arco dell’anno solare e compatibilmente con le risorse finanziarie 
dell’ente e la disponibilità/idoneità dei posti sui mezzi utilizzati per i trasporti 
collettivi. 

4. L’attivazione delle prestazioni di cui al punto 3 dell’art. 33 (indennità chilome-
trica per interventi individuali di trasporto) è autorizzata solo nei casi di impos-
sibilità comprovata ad usufruire del servizio di trasporto collettivo gestito 
dall’Ambito Socio-Assistenziale. 

L’attivazione delle prestazioni di cui al punto 4 dell’art. 33 (interventi individuali di tra-
sporto mediante convenzioni con apposite ditte e cooperative) è autorizzata solo nei casi 
di impossibilità comprovata ad usufruire del  servizio di trasporto collettivo gestito 
dall’Ambito Socio-Assistenziale e del rimborso delle spese di benzina sostenute per in-
terventi individuali di trasporto ed in presenza di specifiche condizioni di necessità va-
lutate dal servizio sociale del Comune di residenza. 
 

Articolo 35 
Modalità di accesso 

 

1. Ai fini della fruizione degli interventi e servizi di cui all’art. 33, punti 1, 3, 4, 
l’interessato deve presentare istanza al  Comune di residenza, compilando appo-
sito modulo di domanda in cui dichiari:  

a) di possedere i requisiti di cui all’art. 3 della legge 5 febbraio1992 n. 104 

b)  di presentare difficoltà permanenti tali da pregiudicare in modo grave la ca-
pacità di utilizzare mezzi pubblici ordinari di trasporto, ovvero la capacità di 
spostamento autonomo 

c) di risiedere in uno dei comuni dell’ambito di Tarcento 

d) la tipologia di servizio/prestazione richiesto 

e) la sede di destinazione, la frequenza e gli orari del trasporto 

2. Alla domanda dovranno essere allegati:  

- l’attestazione di handicap di cui alla legge 104/92  

- la certificazione, rilasciata da un medico specialista o da organi collegiali quali-
ficati, che attesti la necessità del trasporto della persona disabile e/o la prescri-
zione delle terapie e cure rilasciata da medici specialisti dell’ospedale o delle 
strutture di riabilitazione pubbliche – o convenzionate con il pubblico 

3. La domanda di cui ai punti 1 (servizio di trasporto collettivo dell’Ambito) e 3  
(indennità chilometrica) dell’art. 33 dovrà essere rinnovata annualmente da parte 
dell’interessato. 

 
Articolo 36 

Trasporto collettivo gestito dall’Ambito Socio-Assistenziale 
 

1. Il servizio di trasporto collettivo gestito dall’Ambito Socio-Assistenziale di Tar-
cento, rivolto alle persone e per l’accompagnamento verso le sedi indicati all’art. 
34, viene svolto dal lunedì al sabato in conformità alle esigenze degli utenti ed 
alla disponibilità dei posti. Il servizio non viene erogato durante le festività in-
frasettimanali, le festività natalizie, pasquali e la pausa estiva, tenuto conto delle 
date di chiusura delle strutture di accoglienza. 

2. L’utente ha l’obbligo di comunicare tempestivamente agli uffici preposti even-
tuali assenze dal servizio. 

3. Il servizio non prevede la compartecipazione ai costi da parte dei soggetti fruito-
ri ed è erogato a titolo gratuito. 
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Articolo 37 
Rimborso delle spese di benzina sostenute per interventi individuali di trasporto 

 

1. Il rimborso delle spese sostenute per interventi individuali di trasporto, rivolto 
alle persone e per l’accompagnamento verso le sedi indicate all’art. 34, viene 
concesso sotto forma di un’indennità chilometrica, compatibilmente con le ri-
sorse finanziarie a ciò destinate dal bilancio di previsione dell’Amministrazione 
Comunale e non è cumulabile con altri interventi contributivi concessi per le 
medesime finalità. 

2. L’attivazione delle prestazioni di cui al presente articolo è autorizzata solo nei 
casi di impossibilità comprovata ad usufruire del servizio di trasporto collettivo 
gestito dall’Ambito Socio-Assistenziale. 

3. L’importo dell’ indennità è pari ad un quinto del costo medio annuale di un litro 
di benzina verde, come pubblicato dall’Ufficio Statistiche della Camera di 
Commercio, Industria Artigianato ed Agricoltura di Udine, moltiplicato per il 
numero dei chilometri giornalieri percorsi per il viaggio di andata e ritorno (1 
solo viaggio di andata ed un solo viaggio di ritorno, non comprensivi dei viaggi 
a vuoto) e per il numero dei giorni di effettiva frequenza, attestati dalla struttura 
frequentata.  

4. Per l’accesso al beneficio non sono previsti limiti di reddito. 

5. Il rimborso viene di norma erogato alla fine del primo e del secondo semestre 
dell’anno, salvo diverse e specifiche esigenze concordate con il servizio sociale 
del Comune di residenza. 

 
 

Articolo 38 
Interventi di accompagnamento attraverso convenzioni con apposite ditte e cooperati-

ve. 
 

Il servizio di trasporto individuale attivato attraverso convenzioni con apposite ditte 
e cooperative, rivolto alle persone e per l’accompagnamento verso le sedi indicate 
all’art. 34,   è attivato nei soli casi di impossibilità ad utilizzare i servizi di cui ai 
punti 1, 2 e 3 dell’articolo 33 ed in relazione alla sussistenza di particolari condizio-
ni di bisogno, soprattutto in ordine all’individuazione, da parte del servizio sociale 
del comune di residenza, di particolari motivi di necessità. 

  
 

Articolo 39 

Interventi di accompagnamento presso servizi  in delega all’ASS 

1. L’Azienda Sanitaria nell’ambito dello svolgimento dei servizi di accoglienza in cen-
tri diurni ad essa delegati dai singoli Comuni fornisce agli utenti un servizio di tra-
sporto e di refezione successivamente denominati servizi accessori 

2. I servizi accessori non sono assoggettati a contribuzione da parte dei fruitori.  
 
 

Articolo 40 
Deroghe 
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Per situazioni che presentino particolari condizioni di bisogno, valutate dal servizio 
sociale del comune di residenza, è possibile derogare ai criteri e requisiti indicati a-
gli articoli del presente capo, attraverso apposito atto deliberativo della Giunta Co-
munale. 

 
Capo II 

Ricovero presso servizi a ciclo residenziale e diurno 
 

 
Articolo 41 

 
Vengono individuati quali destinatari delle disposizioni del presente Capo II le per-
sone riconosciute disabili ai sensi della L. 104/92, residenti nei comuni dell’Ambito, 
per i quali i servizi e commissioni territoriali preposti abbiano valutato la necessità 
di un’accoglienza presso  servizi a ciclo residenziale o diurno. I costi a carico degli 
utenti ovvero dei comuni, qualora la situazione reddituale e patrimoniale degli utenti 
stessi sia tale da non consentirne in tutto o in parte la copertura, sono definiti in base 
agli indirizzi regionali in materia. E’ demandata alle Giunte Comunali delle singole 
Amministrazioni dell’Ambito la presa d’atto degli specifici atti d’indirizzo regionali 
richiamati ai fini del computo della compartecipazione di cui trattasi.  

 

 

Articolo 42 - abrogato
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TITOLO V 
SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE, 

DI ASSISTENZA DOMICILIARE INTEGRATA  
E SERVIZIO DI FORNITURA PASTI A DOMICILIO 

 
Capo I  

Servizio di assistenza domiciliare e di assistenza domiciliare integrata 
 

Articolo 43  

Destinatari 

 

1. Il Comune eroga le prestazioni del Servizio di Assistenza Domiciliare a favore di 
soggetti residenti nel Comune dell’Ambito  anziani non autosufficienti o parzialmen-
te autosufficienti e maggiorenni inabili a compiere gli atti quotidiani della vita. Il ser-
vizio viene esteso a dimoranti nel Comune bisognosi di interventi non differibili. 

2. E’ garantita la priorità agli utenti destinatari di prestazioni socio - sanitarie integrate 
inerenti il servizio di azione domiciliare integrata erogate dall’Azienda per i servizi 
sanitari in materia di interventi a favore di anziani e adulti in difficoltà e/o non auto-
sufficienti ed in applicazione dei criteri e delle modalità di accesso previste dal pre-
sente regolamento . 

 

Articolo 44  

Oggetto 

 

1. Il Servizio di Assistenza Domiciliare e l’Assistenza Domiciliare Integrata, costitui-
scono il servizio sociale organizzato al fine di tutelare e valorizzare la popolazione in 
difficoltà tendente a favorire il permanere del cittadino nel proprio ambito familiare e 
sociale, migliorando la sua qualità di vita, nonché quella della famiglia di apparte-
nenza. L'intervento offerto è finalizzato altresì ad evitare rischi di ricoveri impropri in 
strutture sanitarie o in case di riposo e case protette. 

2. L’Assistenza Domiciliare Integrata costituisce un sistema integrato di interventi del 
personale sanitario e del personale dei servizi sociali ognuno per le competenze di 
spettanza. 

 

Articolo 45  
Prestazioni socio - assistenziali erogabili 

 

1. Il Servizio di Assistenza domiciliare e l’Assistenza Domiciliare Integrata, 
quest’ultimo per le funzioni di competenza del Servizio Sociale dei Comuni, preve-
dono l’erogazione delle seguenti prestazioni socio-assistenziali da erogarsi a mezzo 
di idoneo Piano Personalizzato: 

- Cura della persona 

- Attivazione di collaborazioni 

- Attività informative e formative 

- Governo della casa  
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-Monitoraggio 

Articolo 46  

Prestazioni non erogabili. 

 

1. Il Servizio di Assistenza Domiciliare non prevede l'erogazione delle seguenti pre-
stazioni: 

a) interventi sanitari; 

b) interventi medico - infermieristici (ad eccezione della prevenzione delle piaghe da 
decubito e della vigilanza sull'assunzione di farmaci prescritti); 

c) riabilitazioni specialistiche. 

 

Articolo 47  

Modalità di accesso al Servizio di Assistenza Domiciliare 
 

1. L’accesso al Servizio di Assistenza Domiciliare è richiesto dall’interessato, da un 
familiare o dal convivente more uxorio compilando l’apposita domanda. 

2. Nel caso in cui la domanda sia presentata da persona diversa dell’interessato, il ser-
vizio non è erogato in presenza di rifiuto manifesto a ricevere la prestazione da parte 
del destinatario. 

 
Articolo 48  

Valutazione delle domande di ammissione. 

 

1. L'assistente sociale, in équipe con le assistenti domiciliari, istruisce la domanda, 
compie una visita domiciliare presso l'abitazione dell'assistito, valuta la situazione 
personale e sociale dello stesso al fine di determinarne lo stato di bisogno. Nel caso in 
cui le condizioni dell’assistito richiedano l’attivazione di una valutazione multidi-
mensionale questa viene effettuata in collaborazione con i competenti servizi 
dell’Azienda per i Servizi Sanitari secondo le modalità ed i procedimento per 
l’attivazione e l’erogazione delle prestazioni dei servizi socio - sanitari integrati con 
particolare riferimento all’Assistenza Domiciliare Integrata. 

2. Sulla base delle risultanze dell'istruttoria ed in rapporto alle risorse della rete dei 
servizi alla popolazione anziana e di quelle familiari, amicali e del volontariato, l'As-
sistente sociale formula un idoneo Piano Personalizzato. Il piano personalizzato è 
portato a conoscenza del richiedente, anche in ragione dell'eventuale quota di parteci-
pazione  alla copertura dei costi del servizio. Il piano personalizzato deve contenere 
le motivazioni, le fasi, la descrizione, le modalità di erogazione e la durata 
dell’intervento. Il piano personalizzato deve essere esplicitamente accettato 
dall’interessato. 

 

Articolo 49  

Lista di attesa. 

 

1. Qualora il Servizio di Assistenza Domiciliare non sia in grado di fronteggiare le 
domande pervenute e ritenute ammissibili, viene redatta una lista d'attesa tenendo 
conto dei seguenti priorità: 

a) gravità della patologia e capacità di intervento da parte dei familiari; 
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b) persona sola con grave disagio sociale con necessità di interventi indifferibili e/o 
a rischio di istituzionalizzazione; 

c) persona sola e priva di sostegno familiare; 

d) persona in condizione economica propria e/o del coniuge e/o dei parenti di primo 
grado, anche non conviventi come definita all’articolo 14, comma 1 lettera b), che 
non consenta l’attivazione di interventi diversi di iniziativa diretta da parte del ri-
chiedente. 

2. In caso di più domande caratterizzate dal medesimo grado di bisogno, la priorità è 
data dall’ordine cronologico di presentazione della domanda. 

 

Articolo 50  

Sospensione e modifiche del Piano Personalizzato 

 

1. Il piano personalizzato è sospeso in caso di ricovero temporaneo dell'assistito in 
strutture sanitarie e/o assistenziali o in caso altre assenze preventivamente ed obbliga-
toriamente comunicate dall'assistito al servizio sociale. 

2. Il piano personalizzato è aggiornato:  

a) periodicamente da parte dell'assistente sociale, secondo lo stato di bisogno del-
l'assistito ed in rapporto alle esigenze organizzative generali del servizio;  

b) nel caso in cui l’assistito sia soggetto ad una valutazione multidimensionale per 
l’erogazione di prestazioni socio - sanitarie integrate di Assistenza Domiciliare 
Integrata.  

3. Il piano personalizzato aggiornato è comunicato all’interessato che lo deve espressa-
mente accettare.  

 

Articolo 51  

Partecipazione degli utenti agli oneri di gestione del Servizio di Assistenza Domiciliare  

 

1. L’assistito partecipa ai costi  del servizio di Assistenza Domiciliare sulla base di ta-
riffe approvate dalle singole Giunte Comunali  

2. Le singole Giunte comunali provvederanno a determinare le tariffe dei vari servizi 
secondo i seguenti criteri:  

Cura della persona - Vita di relazione: la tariffa a prestazione non è superiore al 50% 
del costo orario di un dipendente di categoria B classe 1 –  
Attivazione di collaborazioni: la tariffa a prestazione non è superiore al 40% del costo 
orario di un dipendente di categoria B classe 1 – 
Attività informativa e formativa - Governo della casa  - Monitoraggio: la tariffa a pre-
stazione non è superiore al 30% del costo orario di un dipendente di categoria B classe 
1 . 

 

Articolo 52  

Condizione economica del nucleo -  Riduzioni ed esenzioni tariffarie 

 

1. Per le finalità di cui al presente titolo, la “condizione economica del nucleo” è de-
terminata dall’Indicatore della Situazione Economica maggiorato di tutti i redditi fi-
scalmente non imponibili nonché dei contributi e assegni ad ogni titolo erogati esclusi 
l’indennità di accompagnamento e ogni altro contributo erogato per finalità assisten-
ziali specifiche, riparametrato per il valore della scala di equivalenza del nucleo. 
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2. Ai servizi erogati ai sensi del presente titolo è applicata, a domanda, la tariffa perso-
nalizzata sulla base della condizione economica del nucleo. 

3. Ogni Giunta comunale provvede, altresì, a fissare il valore della condizione econo-
mica del nucleo al di sotto del quale è ammessa l’applicazione della tariffa persona-
lizzata. 

4. E’ prevista l’esenzione in caso di attivazione d’ufficio del servizio per situazioni di 
grave degrado sociale e/o ambientale. In questo caso l’intervento deve essere motiva-
to ed individuato con dettagliata relazione dell’assistente sociale indicante: le modali-
tà di attuazione, la durata e la giustificazione dell’esenzione dal pagamento. 

5. Il servizio reso a persone non residenti nel comune e dimoranti presso nuclei fami-
liari residenti è escluso dalle agevolazioni di cui al presente articolo. 

 

Articolo 53  

Modalità di riscossione della tariffa 

 

1. La riscossione delle tariffe inerenti i servizi di cui al presente capo è effettuata bi-
mestralmente a cura dell’unità operativa socio - assistenziale che invia apposita ri-
chiesta di pagamento delle sole prestazioni effettivamente rese sulla scorta dei rap-
porti di servizio redatti dagli addetti al Servizio di Assistenza Domiciliare e sotto-
scritti dagli interessati.  

 
 

Capo II 
SERVIZIO  FORNITURA PASTI A DOMICILIO 

 

Articolo 54  

Servizio fornitura pasti a domicilio 

 

1. I Comuni dell’Ambito provvedono all’attivazione in economia ovvero a mezzo di 
appalto, del servizio di fornitura dei pasti a domicilio delle persone non in grado di 
provvedere autonomamente alla preparazione del pasto, né di familiari od altri cono-
scenti in grado di provvedere a tale incombenza 

2. Il servizio è erogato per il solo pranzo nelle giornate dal lunedì al venerdì per tutto il 
corso dell'anno escluse le festività infrasettimanali. Il servizio può essere esteso alla 
giornata del sabato in presenza di un congruo numero di richieste che sarà eventual-
mente valutato in accordo con la ditta fornitrice il servizio. 

 

Articolo 55  

Modalità di accesso al servizio 

 

1. Al servizio si accede su apposita domanda inoltrata dall’interessato. Il servizio può 
essere attivato entro 24 ore dalla richiesta. 

2. Eventuali sospensioni del servizio sono comunicate dall'assistito o chi per esso an-
che telefonicamente entro le ore 9.00 della prima giornata interessata dalla sospen-
sione. Le comunicazioni di sospensioni che pervengano successivamente all’orario 
predetto comportano l’applicazione della tariffa per la sola giornata interessata. 
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Articolo 56  

Tariffe 

 

1. La Giunta Comunale fissa annualmente la tariffa connessa al servizio di fornitura 
pasti a domicilio. 

2. Sono esenti dal pagamento della tariffa relativa al servizio di cui al presente Capo i 
soggetti appartenenti ad un nucleo familiare la cui condizione economica sia pari o 
inferiore al reddito minimo di inserimento di cui all’articolo 6. Al fine di beneficiare 
della riduzione di cui trattasi è necessario presentare specifica richiesta all’ufficio di 
servizi sociali del comune. 

3. La riscossione delle tariffe inerente  il servizio di cui al presente capo è effettuata 
mensilmente a cura dell’unità operativa socio - assistenziale che invia apposita ri-
chiesta di pagamento per i pasti effettivamente forniti. 
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TITOLO VI 
DISPOSIZIONI COMUNI E FINALI 

 

Articolo 57  

Informazioni. 

 

4. L’unità operativa socio - assistenziale è tenuta a dare preventiva e completa infor-
mazione ai richiedenti circa modalità, requisiti e tariffe connesse ai servizi socio assi-
stenziali oggetto del presente regolamento. 

5. All’atto dell’ammissione ai servizi e ai benefici economici, il richiedente sottoscrive 
apposita dichiarazione di accettazione delle condizioni disposte dal presente regola-
mento. 

6. Tutti i dati raccolti per le finalità del presente regolamento sono soggette alle dispo-
sizioni del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di tutela dei 
dai personali). 

 

Articolo 58  

Controlli 

 

1. Le dichiarazioni sostitutive presentate per l’ammissione alle prestazioni di cui al 
presente regolamento sono soggette ai controlli a campione stabiliti dalle norme di 
legge e regolamentari. 

 

Articolo 59  

Morosità 

 

1. Nei casi di morosità nella corresponsione delle tariffe inerenti i servizi erogati a 
norma del presente regolamento, il Comune procede alla messa in mora del debitore e 
degli eventuali obbligarti impegnatisi alla compartecipazione economica. 

2. Nel caso di mancato saldo nei termini fissati, il competente responsabile attiva i 
procedimenti di recupero giudiziale dei crediti disponendo, su conforme parere 
dell’assistente sociale, la sospensione o la riduzione delle prestazioni. 

3. L’accertamento di sopraggiunte difficoltà economiche esclude la sospensione delle 
prestazioni e avvia la verifica del diritto ad eventuali riduzioni od esenzioni tariffarie. 

 

Articolo 60  

Casi particolari e deroghe 

 

1. In caso di fattispecie concrete non previste o che esulino dai criteri previsti dal pre-
sente regolamento e per le quali occorre provvedere in deroga alle norme ivi previste 
ma che siano riconducibili, per analogia, allo stesso, il funzionario competente assu-
me i relativi provvedimenti dandone preventiva comunicazione alla Giunta Comunale 
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2. I casi che esulano dalle fattispecie disciplinate dal presente regolamento e non sono 
riconducibili ad esse per analogia sono valutate di volta in volta dalla Giunta Comu-
nale 

 
Articolo 61  

Funzioni della Giunta Comunale 

 

1. La Giunta Comunale fissa annualmente: 

a) l’ammontare massimo erogabile per prestiti sull’onore di cui all’articolo 16;  

b) le tariffe dovute dagli utenti dei servizi di cui al presente regolamento (tariffe per 
i servizi di assistenza domiciliare e servizio pasti a domicilio); 2 

c) i limiti delle condizioni economiche per accedere ai servizi con tariffe personaliz-
zate o ottenere l’esenzione della contribuzione; 

d) l’importo di tutte le spese forfetarie di cui agli articoli 6 (riscaldamento), 21 (can-
celleria scolastica) ; 

e) l’ammontare massimo del patrimonio mobiliare ai fini della determinazione della 
condizione di indigenza di cui all’articolo 5, comma 2 lettera b). 

f) l’ammontare dei valori previsti all’art. 23 per l’accesso alla riduzione della tariffa 
per la frequenza dell’asilo nido o la pre-materna (limite ISEE , limite del patrimo-
nio mobiliare, limite del patrimonio immobiliare al netto della casa di abitazione). 

 

Articolo 62  

Parenti obbligati agli alimenti. 

 

1. Per le finalità di cui al titolo III del presente regolamento, sono considerati obbligati 
agli alimenti il coniuge e i parenti di primo grado che costituiscono nucleo estratto ri-
spetto al principio generale di nucleo familiare. 

2. E' compito del servizio sociale informare l'assistito ed i parenti di tale obbligo di 
legge e dei limiti che l'Amministrazione comunale pone al proprio intervento.  

3. Non è considerato obbligato agli alimenti il coniuge o il parente la cui condizione 
economica sia pari o inferiore a 1,5 volte il reddito minimo di inserimento come de-
finiti all’articolo 6. 

4. Gli obbligati ai sensi del presente articolo concorrono al pagamento delle rette di 
ospitalità per la quota posta a loro carico determinata secondo il seguente criterio: 

a) coniuge per il 40% della differenza tra la condizione economica e 1,5 volte il 
reddito minimo di inserimento; 

b) convivente more uxorio (IN ANALOGIA ALLE NORMATIVE VIGENTI) per il 
40% della differenza tra la condizione economica e 1,5 volte il reddito minimo di 
inserimento 

c) parenti in linea retta di primo grado: 30% della differenza tra la condizione eco-
nomica e 1,5 volte il reddito minimo di inserimento; 

d) parenti in linea collaterale di secondo grado: 10% della differenza tra la condizio-
ne economica e 1,5 volte il reddito minimo di inserimento; 

5. La quota di compartecipazione non può comunque ridurre la condizione economica 
dell’intero nucleo familiare ad un valore inferiore a due volte il reddito minimo di in-
serimento come definiti all’articolo 6. 

                                                           
2.  Comma modificato con deliberazione del Consiglio Comunale  03.07.2008  n. 33. 
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6. Il Comune comunica annualmente all’interessato ed alla struttura ospitante la misu-
ra della compartecipazione economica a proprio carico. E’ esclusa qualsiasi spesa a 
carico del bilancio comunale superiore agli impegni assunti relativamente a ciascun 
ricoverato. La necessità di un’eventuale maggiore compartecipazione  è accertata da 
parte dell’unità operativa socio - assistenziale con le modalità di cui al presente rego-
lamento. 

7. Qualora esista più di un parente obbligato alla compartecipazione, la contribuzione 
è dovuta secondo l'ordine di cui all'articolo 433 codice civile. 

8. Qualora esistano parenti obbligati nello stesso grado, la  compartecipazione è dovu-
ta da ciascuno in proporzione alle proprie condizioni economiche. 

9. Nel caso di rifiuto di intervento assistenziale da parte dei parenti obbligati per legge 
si provvederà alla segnalazione del caso ai competenti organi dell'autorità giudiziaria. 

10. Le determinazioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 del presente articolo valgono 
sino a diversa determinazione da parte dell'autorità giudiziaria. 

 

Articolo 63  

Revoca dei benefici economici 

 

1. Il funzionario dell'Ufficio di Servizio Sociale dei Comuni esegue i controlli e le ve-
rifiche di legge sulle dichiarazioni rese per l’accesso ai benefici di cui al presente re-
golamento. 

2. Qualora, successivamente all'erogazione della prestazione economica vengano ac-
certati redditi o patrimoni in capo all'assistito o ai parenti obbligati agli alimenti e da 
questi non dichiarati, l'erogazione stessa è immediatamente revocata. 

3. E' fatta salva l'azione di rivalsa dell'Amministrazione comunale per quanto non do-
vuto ed egualmente erogato fino alla data dell'interruzione della prestazione assisten-
ziale. 

 

Articolo 64  

Allegati 

 

1  Fanno parte integrante del  presente regolamento le note esplicative di cui 
all’allegato A). 
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NOTE ESPLICATIVE 
 
Al fine della determinazione dei benefici previsti agli articoli 12, comma 6; 13, comma 
2; e 21 di cui al presente regolamento si schematizzano di seguito le procedure di calco-
lo. 
  

MV  ➜ Reddito minimo di inserimento 
Articolo 61. CEN ➜ Condizione Economica del Nucleo 

 
 
Il MV corrisponde alla pensione minima INPS maggiorato della quota determinata dalla 
Giunta Comunale per le spese di riscaldamento per i mesi da ottobre ad aprile. 

 
Il CEN si determina dalla somma di: 

1. Indicatore della Situazione Economica  
2. Redditi non fiscalmente imponibili; 
3. Contributi e assegni non erogati per il raggiungimento di finalità specifiche; 

La somma così determinata sarà ripartita per il coefficiente della scala di equivalenza 
corrispondente al nucleo familiare così come definito dalla normativa vigente 
sull’Indicatore della Situazione Economica Equivalente. 
 
 
MODALITA’ CALCOLO CONTRIBUTI CONTINUATIVI (articolo 12, c. 6): 
 
(MV – CEN) * COEFFICIENTE CORRISPONDENTE AL N. DEI COMPONENTI IL 
NUCLEO FAMILIARE SENZA MAGGIORAZIONI PER CONDIZIONI PARTICO-

LARI = CONTRIBUTO 
 
 
MODALITA’ DI CALCOLO DEL CONTRIBUTO UNA TANTUM E CONTRIBUTI 
PER MINORI (articolo 13, c.2 e articolo 21): 

 
Articolo 62. CEN – MV = X 

 
SPESA STRAORDINARIA – X = CONTRIBUTO 

 
--------------  


